
ALLEGATO C 

PROTOCOLLO DI LEGALITÀ IN MATERIA DI APPALTI 

sottoscritto in data 1° agosto 2007 

(estratto contenente gli articoli 2, 3 ed 8) 
ART. 2 

1. La stazione appaltante, oltre all'osservanza del decreto legislativo n. 163/06, del D.P.R. n. 252/98 
nonché  delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 3 del 27/02/2007 sugli appalti pubblici, si 
conforma alle procedure e agli obblighi di seguito indicati. 
2. Relativamente agli appalti di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 250.000,00 
curo, ovvero ai subappalti c/o subcontratti concernenti la realizzazione di opere o lavori pubblici 
del valore pari o superiore a 100.000,00 euro, alle prestazioni di servizi e forniture pubbliche del 
valore pari o superiore a 50.000,00 curo; tutte somme al netto di ì.v.a., la stazione appaltante: 
a)  assume  l'obbligo,  prima  di  procedere  alla  stipula  del  contratto  d'appalto,  ovvero 
all'autorizzazione  ai  subappalti  c/o  subcontratti,  di  acquisire  dalla  Prefettura  di  Napoli  le 
informazioni antimafia di cui all'art. 10 del D.P.R. n. 252/98, sul conto delle imprese interessate 
aventi  sede  legale  anche  al  di  fuori  della  provincia,   fornendo.  tassativamente,  i  dati  di  cui 
all'allegato 4 al decreto legislativo n. 490/1994; 
b) allo scopo di acquisire ogni utile elemento informativo, atto ad individuare gli effettivi titolari 
delle  imprese e verificare la sussistenza o meno di cointeressenze di soggetti legati ad associazioni 
criminali  mafiose, si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di 
comunicare  i  dati  relativi  alle  società  e  alle  imprese chiamate  a  realizzare,  a  qualunque titolo, 
1’intervento, anche con riferimento ai loro assetti societari ed a eventuali successive variazioni; 
c) si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo, per le imprese esecutrici a vario titolo di 
lavori, servizi e forniture, della osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento, 
igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, di 
tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale, specificando che le spese per la sicurezza 
non  sono  soggette  a  ribasso  d'asta,  ponendo  a  carico  della  impresa  aggiudicataria  gli  oneri 
finanziari per la vigilanza dei cantieri e procedendo, in caso di grave e reiterato inadempimento, 
alla risoluzione contrattuale c/o revoca dell'autorizzazione al subappalto; si considera, in ogni caso, 
inadempimento grave: 
I.  la  violazione  di  norme  che  ha  comportato  il  sequestro  del  luogo  di  lavoro,  convalidato 
dall'autorità giudiziaria; 
II. l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi; 
III.  l'impiego  di  personale  della  singola  impresa  non  risultante  dalle  scritture  o  da  altra 
documentazione  obbligatoria  in  misura  pari  o  superiore  al  20%  del  totale  dei  lavoratori 
regolarmente occupati  nel  cantiere o nell'opificio;   decorso il  termine di  quarantacinque giorni 
dalla  richiesta  di  rilascio  delle  informazioni  antimafia,  ovvero,   nei  casi  d'urgenza,  anche 
immediatamente  dopo  la  richiesta,  procede  alla  stipula  del  contratto  o  alla  autorizzazione  al 
subappalto  o  al  subcontratto,  nelle  more  del  rilascio  del  provvedimento  prefettizio,  previa 
esibizione, da parte delle imprese interessate, del certificato camerale con la dicitura antimafia dì 
cui all'art. 5 del D.P.R. 252/98. Qualora, dalle verifiche eseguite dalla Prefettura, siano acquisite 
informazioni antimafia dal valore interdittivo, ovvero dovessero emergere ipotesi di collegamento 
formale c/o sostanziale con altre imprese partecipanti  alle  procedure concorsuali  d'interesse,  si 
impegna  a  rendere  operativa  una  specifica  clausola  che  preveda  espressamente  la  risoluzione 
immediata  e  automatica  del  vincolo  contrattuale  ovvero  a  procedere  alla  revoca  immediata 
dell'autorizzazione  al  subcontratto;  in  tal  caso,  a  carico  dell'impresa  nei  cui  confronti  siano 
acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo dovrà essere applicata anche una penale a 
titolo di liquidazione del danno salvo comunque il maggior danno nella misura del 10% del valore 
del contratto ovvero, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al 
valore  delle  prestazioni  al  momento  eseguite;  la  stazione  appaltante  potrà  detrarre 
automaticamente  l'importo  delle  predette  penali  dalle  somme  dovute  in  relazione  alla  prima 
erogazione utile; 
d) fuori dalle ipotesi disciplinate dalla precedente lettera c), si obbliga a procedere alla risoluzione 



immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero alla revoca immediata dell'autorizzazione 
al subcontratto quando gli elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa, ovvero le ipotesi di 
collegamento formale  e/o sostanziale  con altre imprese partecipanti  alle  procedure concorsuali 
d'interesse, dovessero emergere successivamente alla stipula del contratto o all'autorizzazione al 
subcontratto; 
e)  si  impegna  ad  inserire  nei  bandi  di  gara  la  facoltà  di  non  stipulare  il  contratto  e  di  non 
autorizzare il subappalto o il subcontratto ovvero, se il contratto sia già stipulato o l'autorizzazione 
già concessa, di procedere alla risoluzione del vincolo contrattuale o alla revoca dell'autorizzazione 
al subappalto (clausola di gradimento), qualora vengano acquisiti elementi o indicazioni rilevanti ai 
fini delle valutazioni discrezionali ammesse dalla legge, così come previsto dall'art. 10, comma 9, 
del D.P.R. 252/98 ; 
f)  si  obbliga  a  non  autorizzare  subappalti  a  favore  di  imprese  che  abbiano  partecipato  alla 
procedura di aggiudicazione dell'appalto o della fornitura, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente 
specialistiche; 
g) si impegna, nel caso in cui vengano acquisite informazioni dal valore interdittivo nei confronti di 
imprese affidatarie di subappalti e/o subcontratti, a valutare la possibilità di concedere all'impresa 
aggiudicataria una proroga dei termini per il completamento dei lavori e/o per la fornitura. dei 
servizi; 
h) si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di: 
I. accendere, dopo la stipula del contratto, uno o più conti contraddistinti dalla dicitura "protocollo 
di  legalità  con  la  Prefettura  di  Napoli"  (nel  seguito  "conto  dedicato")  presso  un  intermediario 
bancario ed effettuare, attraverso tali conti ed esclusivamente mediante bonifico bancario, tutti gli 
incassi  e  i  pagamenti  superiori  a  tremila  euro  relativi  ai  contratti  connessi  con  l'esecuzione 
dell'opera  ovvero  con  la  prestazione  del  servizio  o  della  fornitura  ivi  compresi  il  reperimento, 
effettuato in Italia e all'estera, delle necessarie risorse finanziarie ed il loro successivo rimborso, da 
effettuarsi  anche per  il  tramite  di  terzi  al  fini  delle  esigenze di  finanziamento di  cui  all'art.  9, 
comma 12, del decreto legislativo n. 190/02 con esclusione dei pagamenti a favore di dipendenti, 
enti  previdenziali,  assicurativi  e  istituzionali,  prevedendo,  in  caso  di  inosservanza,  senza 
giustificato motivo, l'applicazione di una penale nella misura del 10% del’importo di ogni singola 
movimentazione  finanziaria  cui  la  violazione  si  riferisce,  mediante  detrazione  automatica 
dell'importo dalla somme dovute in relazione alla prima crogazione utile; l'impresa dovrà, altresì.. 
incaricare l'intermediario bancario di trasmettere, mensilmente, per via telematica, alla banca dati 
della  Camera  di  Commercio  di  Napoli,  di  cui  all'art  7  del  presente  protocollo,  l'estratto  conto 
relativo alle movimentazioni finanziarie connesse con la realizzazione dell'opera. delle quali dovrà 
essere specificata la causale, con indicazione, in caso di operazioni in accredito, del conto da cui 
proviene l’introito; fino alla costituzione della banca dati predetta, l'estratto conto sarà custodito a 
cura dell'impresa; il conto dedicato potrà essere estinto quando su di esso è transitato almeno il 
95% dell'importo del contratto; 
II.  comunicare alla Camera di  commercio con modalità telematica e con sottoscrizione a firma 
digitale non oltre il  termine di  30 giorni  dall'accensione dei  "conti  dedicati"  i  dati  relativi  agli 
intermediari bancari presso cui sono stati accesi i conti, comprensivi. degli elementi identificativi 
del rapporto (denominazione dell'istituto,  numero del  conto,  Cin,  ABI e CAB) e delle  eventuali 
successive modifiche nonché delle generalità e del codice fiscale dei soggetti delegati ad operare su 
detti conti; 
i) si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo per le imprese, esecutrici a vario titolo di 
lavori, servizi e forniture, di avvalersi, per ogni movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita), 
degli  intermediari  di  cui  al  decreto  legge  n.143/1991,  prevedendo,  in  caso  di  violazione,  la 
risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero la revoca dell'autorizzazione al 
subappalto c/o al subcontratto e l'applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei danni salvo 
comunque il maggior danno nella misura del 10% del valore del contratto o, qualora lo stesso non 
sia determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite; detta penale sarà applicata 
anche  nel  caso  in  cui  tale  violazione  venga  accertata  dopo  che  il  contratto  sia  stato  eseguito 
integralmente, ma prima del collaudo dell'opera. 

ART. 3 
1. La stazione appaltante assume l'obbligo di richiedere le informazioni antimafia di cui all'art. 10 
del D.P.R. n. 252/98 anche nel confronti dei soggetti ai quali vengono affidati le seguenti forniture 
e servizi "sensibili" indipendentemente dal valore: trasporto di materiali a discarica, smaltimento 



rifiuti, fornitura e/o trasporto terra; acquisizioni, dirette o indirette, di materiale da cava per inerti 
e di materiale da cave di prestito per movimento terra; fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; 
fornitura e/o trasporto di bitume; noli a freddo di macchinari; fornitura con posa in opera e noli a 
caldo qualora non debbano essere assimilati a subappalto ai sensi dell'art. 118, comma 11, D.L.vo 
163/2006; servizio di autotrasporto; guardiania di cantiere. 
2.  All'informazione  interdittiva  consegue  il  divieto  per  la  impresa  aggiudicataria  di 
approvvigionarsi presso il soggetto controindicato, nonché, ove l'acquisizione di beni e servizi sia 
oggetto di contratto specifico, l'interruzione immediata del rapporto contrattuale, in conformità di 
apposita clausola risolutiva espressa da inserire nel bando e accettata dalla impresa aggiudicataria. 

ART. 8 
1. La stazione appaltante si impegna a riportare nei bandi di gara le seguenti clausole, che dovranno 
essere  espressamente  accettate  e  sottoscritte  dalle  imprese  interessate  in  sede  di  stipula  del 
contratto o subcontratto (vedi allegato 1 per le specifiche dichiarazioni, lettere da j a q). 


